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I«aHuada ha incominciato a f irarr su una spiagga l a m i e un nuovo film « (.m-noallmla ». La 
protagonista è Jaqueline Sastsard. Jaqueline ha soltanto 1G unni, è. ni tilt,, bella, longilinea, ha 
i capelli lunghi e biondi e lo sguardo smarrito. Latluada l'ha scoperta nel KM MI di un festival. 

LE TRADIZIONI POLITICHE DEGLI OPERAI DEL CINEMA 

Issarono sugli "studi,, deserti 
la bandiera del Sindacato 

Una categoria poco conosciuta • I giudizi del regista americano Sherman e dell'opera­
tore Martelli • Quaranta giorni di sciopero nel 1920 - Vita difficile in tempo di crisi 

Quando, alunne settimane fa, 
fu pubblicala dal * Lavoro * 
un'inchiesta di tre puntate su­
gli operai del cinema, alla Ti-
tanus e a Cinecittà, al Dar 
Allucinili e da («atalucci, molta 
fu. tra gii operai, ia nieravi-
l{).a. All'unì, i più giovani, ar­
rivarono perfino a dire: « m a 
eoinc, adesso, interessano mi-
clic {{li operai !» , l'ev la verità, 
non avevano lutti i torti. Se 
c'è iul'alti lina categoria clic 
non è ina! stata toccata dalla 
pubblicistica nazionale, questa 
è proprio la categoria delle 
maesl ra n^c ci nenia logra f icJie, 
dalla scena, alle cos in i / ion i . 
allo sviluppi) e slampa, es i s to ­
no decine e decine di articoli 
sulle dive, sui primi baci dello 
scilo mio , ina niente (per la 
precisione Ire o quattro arti­
coli) sugli operai, su una ca­
tegoria cioè clic oltre ad esseri-
la più numerosa dei lavoratori 
del cinema è anche una cate­
goria clic conta forti tradizioni. 

(«cortes Sadoul, per esempio, 
nel volumetto edito da Einau­
di, « fi cinema », parlando del­
la tecnica della scenografia at-
t riunisce grande importanza 
agli operai italiani del 11112, i 
quali, secondo In storico fran­
cese, Iiirono i primi a inven­
tare la scenografia di tipo cine-
malografico, sostituendo «a l ia 
Ida lesa sui telai di legno vere 
e proprie impalcature ». K' in 
i/iiesl» periodo anche che na­
scono i primi operai di scena 
(macchinist i , elettricisti, ecc.) 
e con « Cabiria » i primi car­
rellisi!. .Ma, forse, le maggiori 
e migliori tradì/ioni nel campo 
tecnico l'operaio le trova nello 
stesso cinema neorealista. In­
fatti, in (filasi tutti i film neo­
realisti una parte delle scene 
in interno sono state ricostrui­
te da mani operaie. 

Del resto, che il contrihulo 
delle macstraii /c all'ai ferma' 
/•ioni- del migliore cinema sin 
stato di primo piano lo dimo 

H I M i l l i t i I I I I M I M I M I M l l l l l l l i m i l l l U I t l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l t M I I I I I I I I I M I I I I t l l l l M m 

l»IH>[»IIII I t i t i » O R A A E SQVQ %M <JASK R I I S S | < 1 It A Z I O M 

Potrà mai essere recuperata la Dona ? 
La risposta, o%gi almeno, è negativa - La sorte della sfortunata nave si chiama ormai 
"corrosione,, - La profondità del fondale, ratinale disponibilità dei mezzi necessari, la. 
natura delie correnti e il gran dispendio condannano la nave alla definitiva distruzione 

P o c o dopo il tragico a n ­
n u n c i o d e l l ' a f f o n d a m e n t o 
d e l l a Daria, d a v a r i e part i 
ei l e v a r o n o voc i d i speranza 
p e r u n so l lec i to regupero 
de l ia n a v e , e d a l c u n e s o c i e ­
tà spec ia l i zzate i n ta l e t ipo 
d i l a v o r o operarono i pr imi 
sondagg i in v i s ta di e v e n -

pesnnti cl ie il p n l m n b a i o 
r inchiusovi è poco più chi» 
un osservatore , c h e non può 
in n e s s u n a m a n ioni i n t e r v e ­
n ire d i re t tamente , c ioè c o m ­
p iere i m javoro eff icace. L a 
esper ienza lo ha ormai c o n ­
fermato , tanto che . invece 
di complet i scafandri art i ­
colat i con tanto di «ambe tual i propos te p i ù c o n c i e 

te . Pur troppo u n p a l o m b a r o l e braccia, vengono costruiti 
americafrio è a n c h e r i m a s t o spesso dei sempl ic i cil indri 
v i t t i m a di u n o di ques t i 
sondagg i e ogg i tali voc i s i 
sono spente , e n e s s u n o par la 
p i ù d e l l a poss ibi l i tà di r i ­
so l l evare l a belila n a v e da l 
fondo m a r i n o . 

B a s t a cons iderare a lcuni 
aspett i anche u&sai e v i d e n t i 
d e l l a s i tuaz ione p e r r e n d e r ­
si c o n t o c h e u n ' i m p r e s a d e l 
g e n e r e sarebbe , al lo s ta to a t ­
t u a l e d e l l a tecnica , a s so lu ta ­
m e n t e azzardata . 

P e r q u a l u n q u e l a v o r o di 
recupero è neces sar io u n i n ­
tenso lavoro di pa lombar i ; i l 
f o n d a l e (marino su l q y a l e r i ­
posa la Dorifl è ad u n a p r o ­
fond i tà d i o l tre 60 m e t r i 
( l 'a l tezza c ioè di u n g r a t ­
t a c i e l o d i 20 p i a n i ) e ad u n a 
profondi tà s imi l e il lavoro 
de i p a l o m b a r i è e s t r e m a m e n ­
te diff ici le c o m e la sc iagura 
de l p a l o m b a r o amer icano h a 
c o n f e r m a t o ; n o n è il caso dì 
i m p i e g a r e scafandri d» g o m ­
m a . p e r c h é 60 m e t r i s o n o 
al l ' inc irca il m a s s i m o l i m i t e 
al q u a l e il corpo u m a n o p u ò 
res is tere per u n cer to t e m ­
po senza r i sent irne gra­
v i c o n s e g u e n z e ed è sem­
p r e necessar ia la m a s s i m a 
prudenza , sia ne l la fase d i 
i m m e r s i o n e che , ancora di 
p iù . in que l la di e m e r s i o n e . 
11 corpo u m a n o che è s tato 
per u n certo t empo ad una 
n o t e v o l e p r e s s i o n e , c o m e n e l 
caso del pa lombaro , n o n 
sopporta di e s s ere rap ida­
m e n t e portato di n u o v o a l ­
la pres s ione n o r m a l e . 

P e r ef fet to de l la press io ­
ne , una certa quant i tà di 
a z o t o si s c iog l i e n e i tessut i e 
ne l s a n g u e , e, se la pres s io ­
ne s tessa v i e n e a cessare 
b r u s c a m e n t e , si l ibera sot to 
forma di p icco le bo l l i c ine . 

N e nascono sofferenze 
atroci , per ico lo d i s incope , d i 
Darai.si p e r m a n e n t i , cec i tà , 
sordità, in c o n c l u s i o n e u n 
per ico lo e s t r e m o p e r la s t e s ­
sa v i t a de l l ' ind iv iduo . O c ­
corre allora procedere 2d 
u n ' e m e r s i o n e graduale l e n -
ttssrrna ( c h e par tendo dai K0 
m e t r i d o v r e b b e durare o l tre 
Un'ora) , oppure far r i e m e r ­
g e r e r a p i d a m e n t e il p a l o m ­
baro e introdurlo in una 
c a m e r a di decompress ione , 
oss ia un rec ip iente s tagno 
c o n t e n e n t e aria a p r e d o n e 
rego lab i l e . 

il problema 

della pressione 

Al l ' in i z io ne l la camera di 
d e c o m p r e s s i o n e d e v e r e g n a ­
re la s tessa p r e s s i o n e che re­
g n a v a sot t 'acqua n e l l a zona 
d i l a v o r o de l pa lombaro . 
p r e s s i o n e c h e v i e n fatta di­
m i n u i r e assai l en tamente . 
m e n t r e il p a l o m b a r o riposa. 
e porta ta al va lore n o r m a l e 
s o l t a n t o d o p o u n a o d u e ore. 

P e r e v i t a r e pericol i , p e r ­
d i t e d i t e m p o e attrezzature 
c o m p l i c a t e , e n o n so t topor ­
r e i pa lombar i ad u n lavoro 
cos i m a s s a c r a n t e e p e r i c o ­
loso , s i p u ò r icorrere agli 
s ca fandr i rigidi, costrutt i 
c i o è i n acc ia io , a tenuta s t a ­
g n a . a l l ' in terno de i qual i r e -
jrria la p r e s s i o n e a t m o s f e ­
rica. In tal i apparecchi l e 
cond iz ion i de l pa lombaro 
sono o t t i m e , e d egl i p u ò 
c o m p i e r e turni di lavoro a n ­
c h e di d u e o tre ore senza 
r i s en t i rne , d a t o c h e 5Ì trova 
in u n a m b i e n t e a pres s ione 

d'acciaio per a l loggiare il 
pa lombaro, e da ques te tor­
rette egl i comunica con la 
nave , t e l e fon icamente d ir i ­
ge l 'opera de l l e b e n n e , la 
posa de l l e mini», dei ea \ i. e c ­
cetera, [nn/.iona c ioè come 
« occhi « per chi lavora a 
bordo del la n a v e ricupero. 

Una rispoata difficile 

iA causa della profondità 
notevo le , cui si ti uva la Do­
riti, però, la visibil ità per il 
pa lombaro in torretta, s a ­
rebbe assai . l imitata, e r i ­
marrebbe discreta r>er poche 
ore al « i o n i o , .soltanto ne l l e 
g i o r n a t e m o l t o c h i a i e e per 
tre o quattri» mesi al l 'anno. 
N e l l a storia dei l ecuper ì 
marit t imi s o n o stati tentat i 
numeros i s i s t emi di i l lumi ­
naz ione artificiale in profon­
dità. m a i risultati sono 
sempre stati negat iv i , in 
quanto tutto si r isolve in un 
a lone la t t ig inoso attorno al­
le sorgent i luminose , a lone 
elio non r iesce di a lcuna uti­
lità. 

Kd ora v e n i a m o al secondo 
punto, c h e è a l tret tanto i m ­
portante q u a n t o il primo: 
anche s e i pa lombari po tes ­
sero o p e r a r e presto e b e n e 
a 60 metri di profondità in 
pieno At lant ico . --«irebbe 
poss ibi le so l l evare un;» n a ­
v e che pesa c i -ca 30.000 
tonnel late? La r i -po- ta è 
difficile. 

L e t ecn iche c o r r e n t e m e n t e 
in uso per il . -o l levamento 
di nav i affondate sono d i ­
verse , a seconda dei ca>i. 
Con la p iù sempl ice , ad 
e s e m p i o , che sì applica q u a n ­
do u n a parte de l re l i . to 
e m e r g e , si opera così: i pa­
lombari tappano tutte !e 
falle e tu t te le aperture d e l ­
la n a v e . saSvo un u r i n e r ò l i ­
mi tato; poi attorno alla n a ­
v e v e n g o n o fissate hoc e 
grossi c i l indri meta l l i c i igie­
ni d'aria; infine, si pompa 
aria in «alcune de l l e aper ­
ture lanciate aperte , mentre 
a l trettanta acqua v i e n e - n m -
ta fuori a t traver-o .'e altre. 

La n a v e a poco .-> poro .-: 
so l leva, ed il per icolo -t.» 
so l tanto ne l la possibi l i tà che 
lo s v u o t a m e n t o del l 'acqua 
a v v e n g a in maniera a s ' m m e -
trica. in m o d o da fare rove ­
sciare il re l i t to . E* chiaro c h e 
una operaz ione del «enere 
ricuce s e il rel i t to è af fon­
dato in una dozz ina di m e ­
tri d'acqua, o poco pa i . e s e 
s i tratti di una n a v e di p r o ­
porzioni n o n , <-ppo croste . 

In cert i casi , se la nn.-e si 
è rovesciata su un fianco o 
qua- i oomp'e tan 'ente c a p o ­
vol ta . è possibi le , p o m p a n d o 
aria, o t t e n e r e il s o l l e v a m e n t o 
de l la n a v e s tessa a chig'.'-a 
in su. A n c h e qui il m a n t e n i ­
m e n t o del l 'equi l ibr io è un 
problema difficile, c o m e è u n 
problema ancora p i ù diffi­
c i le il success ivo * raddriz­
z a m e n t o » del l 'unità . La n a v e 
capovol ta , però, può e s s e r e 
r imorchiata in un porto, in 
un arsenale , in un b a c i n o 
s icuro o v e il recupero p u ò 
es-.-ere u l t imato in condiz ion i 
assai migl iori e con mezzi 
ben più adeguat i di quel l i 
c h e si possano predisporre 
in mare aperto. Chi ò p a s ­
sa to l 'anno scorso da P o r t o -
v e n e r e . nel Gol fo de l la Spe­
zia, avrà nota to di c er to u n 

le i 'e ivevano i lavori di i o -
etipe. o. 

L'operazione pura e s e m ­
plice di .-ollevave dal fondo 
marino un relitto passandovi 
sotto de l le catene, oppure, 
legandovi un numero s i i l i i -
cionti* di ci l indri di sol lev. i -
•ìioiito, poi' poi l iuiorchiarlo 
su un mudale più ba-^o e 
pivi sicuro e p'.occdere a l le 
f:i>i succ<N-ive de! ; celine* o. 
anche .se sul la carta appare j 
forse la più sempl ice , non ha 
linoni dato buoni inul t - i t i a l ­
tro che per navi di piccolo 
tonnel laggio , mentre l 'espe­
rienza ha ingegnato c h e le 
difficoltà d'ogni genere c r e ­
scono .T-sai più che in p i o -
por / ione al pe-o ilei relitto. 

Ed ora. non ul t imo, in or ­
d ine <rimpo''taii/a. v e n i a m o 

quattro nii^i non sarebbe 
certo -sufliciente (non d i m e n ­
t ichiamo che anche nel la 
buona s tag ione ne l l 'At lant i ­
co non tutte le g iornate s o ­
no buone: quando c'è mare 
g i o s i n o burrasca, non è 

J poi - ib i le lavorare) . 

Sempre pronta 

l'insidia del mare 

Occorre!ebbero, nel la n u -
g l i o i r del le ipotesi, due o Ire 
-tagioni di lavoro per so l ­
levare il l e l i t to . che e m e r ­
gerebbe cosi dopo tre o q u a t ­
tro anni di immers ione; a c iò 
«eguirebbe la del icata o p e ­
razione di r imorchio fino a 
un cantiere, o un bacino di 
carenaggio , e altri lunghi 
mesi pe- 'a riparazione e !a 

Da tutto que.-to. app-ire 
d u n q u e log l io , anche agli 
occhi di chi non è un e-perto 
in materia , che il recupero 
del la Dorio è purtroppo una 
chimera dal punto di vista 
pratico e che .se anche ciò 
ìo-.-e p o - - i b i V in tal sen-o 
- a i e b b e ant i economico dato 
i! co.-lo dell 'opei. i d; : e d i ­
pei o che r i -ch ie iebbe di s u ­
p e r a l e a n c h e i' \ a l o - e at­
tuale de l la n a \ e . 

-Sarà più -ICII.-O e l ap ido 
nereiò cost-nii ie una nuova 
unità, bel la come la prima. 
che. =e .-ara impostata ai più 
presto. pot*à solcare i mari 
e n t i o due o tri' anni. 

GIORGIO BRACCHI 

;il fattore tempo. Un re l i t 'o .co-tru/ . ione de l la nave . Que-
è s o l e t t o al l 'azione c o r i o -
sìva dell'acqua di mare, r in­
forzata dalla • pre.-en/a di 
correnti energ iche , che tra­
sportano n u v o l e ili sabbia. 
al l 'azione degli i n n u m e r e ­
vol i animali e piante m a r i ­
ne che *-po--<> hanno effetti 
deleteri assai più rapidi e 
capil lari doT.'ariiun -a lata . 
Decori e. quindi, fare presto. 
ne ivhè un relitto recuperati' 
dopo tre o quattro anni -;•-
•ehbe in pò-.-imo -tato. 

Nel la /mia del l 'At lant ico . 
o v e «ince la Daria, una squa- j * 
dra recupero potrebbe «nvo-
i;i'V (T'c..-.monco da maggio 11 ora. i. : 
a -e i temb*e. Quest 'anno. Ite ò cai 

-tu. nat iua l inente , nel la mi­
glio: e de l le ipotesi, e -c l l i -
dendo. cioè, l 'eventual i tà di 
oois 'btl i incidenti . Un co l ­
po di vento , n un colpo di 
mare, durante il r imorchio 
del relitto, per esempio , v o r -
rebbe io dire perdita della 
n a v e e di anni di lavoro. 

! A tutto q u e - t o .-; agg iun-
ìue:ebix*io d:\er.-e altre dif-
j ricolta di ordine gener .de . 
l'iia noti per quo-to m e n o o e -
j santi : nella zona vi -mio 

e m m e {nvrei.t : . con una v e ­
locità di 5-6 chi lometr i a l ­
l'ora. i! mare assai r a m m e n ­

tilo. le nebbie sono 
qu'.ndi. -aie'olic i.*ià perduto, j frequei i t is - ime. le acque non 
perché una spedizione del {sono mai chiare in quanto 
g e n e e non -i a'.lesti.-ce cer - jnel la «tona stessa si ha una 
Te MI tre -e . t ì ' i ianc: u n i 'conf luenza di correnti d i -
- tag ione di l a v i n o d: tre o ' \ e r - e . 

Una settimana del cinema 
italiano a Mosca 

Il direttore generalo della 
Unitalia, Emanuele Cassuto. at­
tualmente nella capitale sovie­
tica insieme al capo dell'ufficio 
stampa dell'I'nitalia. ha annun­
ciato che nei primi giorni di 
ottobre avrà luogo a lUo-eri una 
•settimana del cinema italia­
no ••, ne! cor-o della quale ver­
ranno presentati alcuni fra i 
più significativi film della re­
cente produzione Una delega­
zione composta da attori, attri­
ci o registi italiani prenderà 
parte alla manifestazione. 

Negli ambienti cinematografi­
ci sì dice che non è improbabi­
le la partecipazione dì Gina 
..ollobrigida e di Sophia I.oren 

stia anche il fatto clic tutti i 
nostri miglior] registi oltre alla 
.scelta dei loro collaboratori ar­
tistici si riservano anche quel­
la dei macchinisti , sojiratuttu 
de! capo-macchinista, che è in 
genere addetto al carrello, la 
operazione più delicata e più 
« creativa » a fianco del regista. 
Cosi l'operatore più coscien­
zioso desidera sempre avere al 
suo fianco il suo capo-elettri­
cista di fiducia, con il quale è 
afilatalo e dal quale egli sa di 
poter otte-neve quel certo ren­
dimento sul lavoro. Il regista 
americano Vincent Sherman, 
che abbiamo avvicinato alla 
Titanus mentre lavorava al 
film « Difendo il mio amore» , 
(pianilo gli abbiamo chiesto 
che cosa pensasse degli operai 
italiani che partecipavano alla 
lavora/inuc, si è espresso in 
termini del tutto fax orevoli : 
- L'operaio italiano - - ci ha 
.letto — e molto iiilelligeute e 
ricco di iniziativa. 1 nostri 
operai americani, con gli stessi 
i i ic / / i e nelle stesse condizioni 
di lavoro, non sarebbero capaci 
di risolvere quei problemi in 
cui il vostro operaio è solito 
imbattersi ». I.e stesse lodi na-
turalincnle abbiamo ascoltato 
dagli italiani. I.o scenografo 
Man/i si è particolarmente sof­
fermato sul contrihulo che lui 
stesso ottenne da alcuni vecchi 
operai ilei muli», come No\egi­
gli, (.invaimi Chinila, tesare . 
Vngelino. che furono da lui 
chiamati per la costruzione 

delle scene del neorealista « A s ­
sunta Spi"a >. O i d i o .Martelli, 
l'operai ore del neorealismo ita­
liano, da « l'ais/i > a « l.a stra­
da ?, ci ha parlalo a lungo de­
gli operai, senza mai stancarsi 
ili elogiarli. « Ilo la massima 
stini.i delle maestraii/e cine-
nv.itogr.if iche *. ci ha detto. 
s Non esi le a dire che si tratta 
'Iella parie più sana dei lavo-
rat ori ilei cinema. In partico-
•are, gli elettricisti sono — al­
meno per me — veri e propri 
''ollahnratori. l'n Imoii capo 
•Icllricista conosce il gusto fo-
'ografico ilei MIO operatori* e 
filila base di questa cono-
M-eiiza pianifica giorno per 
giorno il lavoro suo e degli 
• Ilei elel lricìsl i . Del resto sono 
iavoratori clic non si spaveu-
'ano della fatica: caricarsi MI|-
\* spalle proiettori pesanti an-
-he un quintali* per portarli 
'ino all 'ult imo piano di un 
"dìlicio noli è cosa semplice. 
Ma questo aspetto — continua 
Marie Hi — è del lutto secon-
lario relativamente alla c.ipj-
•ità tecnica di tutte le mae-
-Iran/e. Itccenleineiile in nu 
viaggio latto con Del li Colli a 
Hollywood, ho avuto piena ri-
(oiiferma ili questa mia opi­
nione. Laggiù ho infatti cono­
sciuto inoli i operai italiani. 
come Hiceardo Di fìiannanto-
nìo. abruzzese e meccanico alla 
fabbrica di macchine da presa 
Mitchcll: lledolli. romano di 
San Lorenzo, e meccanico alla 
l"o\. Mia Para mini ut la mag­
gior parte degli slucealori e 
dei - forni dori '• sono i tal iani: 
e italiani sono gli onerai che 
lavorano la plastica. Tulli sono 
assai stimati dai lecnìci e dai 
dirigenti del cinema americano. 
Spesso sono chiamali a rico­
prire ruoli di respoiisahililà. 
posti direttivi, e, anche net 
rasi di operai noti qualificali. 
il loro lavoro non solo è ben 
retribuito ina continuamente 
richiesto -. 

Ma la conquista di un mt-
st'-err altamente qi i i l i l ìr i tn 
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La settimana Radio Tv 

e t o n p e r a t u r a normal i . T a - 1 re l i t to ga l l egg iante , in q u e -
li s ca fandr i p e r ò e o n o c o s i I s ta pos iz ione , at torno al <jua-

I « q u i z » d e l f u t u r o 

TI*IJM"I »i erniosi dii «/iiulcàc 
.serrnuiiiiii J tiuualr ci:"in di 
• .««•in'i'luiisnru i'.«rn*« » 2 <if-
rewcioiic drilli iipptmjoiiiitt 
e dei c.'i!:o relVriSii'i rende 
ii co'iivnrmrsi intorno alle 
>ior'.:ò della privs«iiiiu sto-
Unnif 

/.ti ' loritii lii'i senuiztonttlf 
rumanti: L.i.-ci.i a raddoppia 
per .'<•' «ji/iile <i precedono 
ah ri ut' ìiniiira-'Oìit. La più 
audace •• •••icllu aia orruia-
mi-n'r tlefufla - del suben­
tro -. .Vi rrurru di questo: 
q u a n d o n»i concorrente ri' 
niirtr:«l o sbaglia il presen­
tatore si nrolpe al pubbli­
co c!iicdr>ido >c ri e tinni­
amo i " ijrado di rispondere. 
II tortinuìto spettatore che 
rit-sct* a superare la proci» 
p r e n d e •/ posto dello scon­
fitto. cont.r.uando il giuoco 
dal pwi'o più rapo.unta II 
p r o p a n o meriterebbe come è 
endente qualche cenno di 
commento, prematuro tu t -
jiiriu po.Tfiè siamo «incora 
alla fase delle proposte, che 
potranno e<»ere p'fj o meno 
accettate 

.-Utrii ftJ;.:no*?». di Lascia e 
raddoppia surfòot* la Sfida 
al camp:one t'n rmcirore 
dei 5 m;Iio*?i verrebbe ri-
porni'o duranti al telescher­
mo per affrontare un qual~ 
sin«i sfidanti» {che può es­
sere un concorrente biitti.ro. 
O mi c.ind doro o.",s'iii<lue « 
un ex camp:one> I due. alla 
presenza dei telespettatori, 
darebhero rifu ad nn cero e 
proprio maich di domande e 
ri«po*rr Al rincitore an­
drebbe naturalmente In 
- borsa - In ptiho l^ tro-
misuone come si rede 
contiene a'enri o iot i r : m-
dubh* d' cmn'tr'M e di sp^r-
tccolo. per cui r'">:«* or»,».«i-
aerata nttiia'mentf cO'i orn ' l -
dc interesse allu RAI. 

Ma le -novità' ncoHeomi-
tesi a Lascia o raddoppia non 
fluiscono i/ti-'. L'ultima della 
serte sarebbero Mar i to «; 
moglie. /.« coppia parrect-
piinre rreiic uircrropuru .su 
unii ruuteriu prescelto, con 
ioUbliiio di rispondere al­
ternativamente alle rane 
domande: prima lei. poi lui 
e cosi ria. Il traguardo sa­
rebbe sempre quello det 5 
milioni, con possibilità però 
d: tramutarsi tn una - ren­
dita - per un cerio p^no i lo 
d\ ama In .-Vmeririi i! P'ao-
co attiene ,ia tempo ima cer­
ta fortuna, ed è o rma i ce-
U-bre quella coppia di «epri 
rHiTiru ad .issiciirorsi una 
rendita per quindici anni 
nucendo re<jii!firmr« te ni 
-quii-, 

Da queste breri e lommn-
ri«* ifiducrerioni (alcune del­
le quali possono concretarsi. 
altre no) risultano intanto 
due cose: 1) ella RAI. come 
sempre, la fantasia non è di 
casa. e. non si trora d i me­
glio. pare, che puntare sul­
la perpetuazione del succes­
so di l a sc ia o raddoppia; 2» 
fa TV americana continua 
ad essere la arande fonie di 
tspiruriont* dei nostri cer­
velli televisivi 

Questo per ora Speriamo 
che il futuro ci riserbi mi-
j j ror j sorprese 

=.- *S 

< Spìrilual't > megri «W« TV 
Un concerta fuori dell'or­

dinario e quello di domani 
sera in Settenote. costituito 
da un programma di «negro 
spir i tual 's - che verranno 
•sivrprefati dal baritono ne­
gro Gregory Simms GrcRnry 
S:mms ^ ormai noto in tutto 
i! mondo e recentemente, nel 
corso di una tournée art.**.i-
oa che !o ha portato per 
tu'ta Europa, si e esibito a 1 
Pesaro ed a Genova. 

La tr:isin:«-sio:ie che com-
prondora alcune del le mi­
gliori proxliizioni di -•spiri-
•iril's •• sarà commentata da 
cartelloni e shorts cinema-
togr.ifici sulla vita delle co­
nimi:-.i di colore nella cani' 
paan i e "iel'e cit'a nmeri-
e.ìtw ' l'V, m ìr'edì alle ore 
?_\"0 • 

Le ' CisrcsJs : éi Pcztklttii 
Per '. i M-conda vo'.ìa la 

l'V si iMi.f;.i «iiifsr.inno con 
l'Are:i » il; Verona p<*r Ira-
.-nu*f.«*io ì. primo atto delia 
('• ocm.'dii di Poachie. .; N'ei-
..i «'.li/ior.i' \eroae.-e «'opera 
.-.ira ir.'orprv'at » da Cate-
r.n • Mi .u 'h: . Kedora B i r -
tiier.. Cì.u.io N'eri. Cim-eppe 
U: ^tetano L'orchestra è 

questa 5enza precedenti ne l ­
la storia della tecnica TV. 
Il primo apparecchio — in­
forma il giornale Trud — 
e stato installato e funziona 
regolarmente sulla petroliera 
/•Cres fi mi in 

Trtrcamrra in mmi«t«ra 
Ingegneri della Lockheed 

Aircraft Corporation degli 
.si.ibiliiiK-nti di flurbank. Ca­
lifornia. dopo due anni dì 
.s'u.iio sono riusciti a realiz-
z'ire una telecamera mignon 
che e la più piccola del 
mondo Trecento volte infe­
riore in dimensioni ai nor­
ma".! apparecchi d": studio. 
ques'a telecamera pota TOO 
-rr.-.mm: e mi5iira cm 4.5x5. 
1.3 telecamera è stata battez-

qi.v:.:. diretta da Antonino | zata - V i d i c o n - . Gli usi 
Votto mo-rri' il corpo di • scientìfici e pratici di un tal 
bal.o e nwe'Io delia Scala di j genero d: apparecchio por-
M:!r.r.o .V.erco.cdì. TV. 
ore 21.15» 
U TV s>. r u , , deirVRSS 

Nonostante la grande di­
stanza in ìinofi d'aria che 
-"epara B iku da Krisnovodsk. 
capitale to'. Turkmenistan. 
iintanza ehc- s ; credeva insu-
perabi'.e per le miefoade te-
o\ ls;vo un gruppo di tce­
lici d: «ine-*.-, ultima città 

sono riusciti i -tabilire dei 
collegamenti t»n ia -taz:o 
ne vii B-iku captando le on­
de che px<sano attraverso i'> 
Mar Ca«p:o Por mezzo di 
ripetitori automatici che si 
stanno già apprestando i 
t«N*niei turkmeni sperano di 
po'cr portire le immagini 
televisivo ir» tutti i villaggi 
dotla costa dei Caspio e fin 
noi centri dell'interno 

Un'altra eccezionale im­
presa della TV sovietica è 
quella di r:;*;-e;re a captare f 
•e inm- - imi •o'.ovisìve p^r 
mozzo di appi rocchi in-"ìl 
l^*' <n'.c *i- \ ' '"he " • ** •••> 

it i lo e manovrabile da un 
solo nomo, vendono definiti 
rtat tecn'.e, 

it: - la 
i m e n o a m 
.nm"» *el-' 

i l l i-
:!ivo IT . ' 

V» comiitliO"-
MUSICA Limodì 13. alle 

21 «Programma Nazionale): 
Concerto di musica operisti­
ca. diretto da Bruno B a r i ­
lotti Musiche o brani di We­
ber. Giordano. Puccini. Gou-
l o d . Mussorgski. Massenot. 
Mas-cagni. Verdi 

Mercoledì là alle 21 <Pro-
^ i m m a Nazionnlev Li fnro-
r''ta dì Donizetti 

Giovedì lfi i l > 22 20 . rV>: 
.Storia del jazz 

Sabato 18 allo 21 (Secon­
do Procr imm- » O'fllo di 
Verdi 

P R O S \ l.un.sii 1.1 ^l:o 21 
'Secondo programmai Viap-
oio di piacere di Gondinet 
A>n Nino Besozzi 

^ra^tedì 14 ì l io 1S (TV>: 
l ' ime temprvose ' -oplìca, 

Venerdì ì~ *'.> " v> 'Ter­
zo P-ojr .mniì> JI tnfnalio 

l sul Caspio, impresa anche 1 fiorito di Raphael Alberti. • 

(per cui si rende sempr* più 
difficile il passaggio degli ope­
rai dall'industria normale a 
quella cinematografica) è solo 
uno degli aspetti del problema ; 
un altro ve n'è, anche questo 
assai poco conosciuto, ed è 
l'aspetto che solo l'operaio del 
cinema visto assieme a tutta 
la classe lavoratrice italiana 
può presentare. .Anche sul pia­
no della lotta politica e sin­
dacale, il movimento cinema­
tografico italiano ha alle spal­
le gloriose tradì/ ioni . Il lill'.l, 
infatti, è per gl'i operai del 
cinema non solo l'anno del 
primo sindacalo ma anche del 
primo sciopero. Ormai, il mo­
vimento operaio raccolto in­
torno alla Uonfederazioiic tìe-
ntrale Italiana del Lavoro, vi­
veva Un periodo di crescente 
sviluppo, («li iscritti che nel 
11)07 erano 1 "0.1)00, salirono in 
quell'aiino a 1. '2(10.000 e nel 
10I20 superarono i '2 milioni. 
Le condizioni di vìla degli ope­
rai erano particolarmente dif­
ficili. Si lottata contro l'au-
iiiento del costo della vita, de­
terminato dall'ai! me alo d e I 
prez/o del pane e della pasla. 
1 lavoratori del cinema oli ri-
ai problemi che avevano in co­
mune con la classe operaia ila-
liana, si trovavano all'alba noli 
solo della crisi del nostro ci­
nema che non riesce a conte­
nere la concorreu/a del cine­
ma americano, ma ilei grandi 
movimenti torinesi, cui nel 
l!l'2() parteciparono anche gli 
operai dello sviluppo e stam­
pa della Casa Iliadi. In que­
sta s i tua/ ione è facile orgaiii/-
7arsi: nasce appunto il Sinda­
calo degli operai del cinema 
aderenle alla CU II., in via Ca­
po d'Africa. Si lealtà di un 
cciil inaio d'iscritti, organizzali 
e diretti da .Antonio Poce ("il 
segretario), dai macchinisti fra­
telli Capri, da Oreste Agnelli. 
da Mariano De Amjelis e dal­
l'elettricista Ugo Melardinclli. 
Ma anche la vita dei lavora­
tori <|el ciurma era lutt'altr» 
che faci le: senza contratto di 
lavoro, gli straordinari non ve­
nivano pagali, oppure veniva­
no pagali ma col classico ce­
stino. che allora consisteva in 
un panino e un bicchiere di 
vino, 

l.a lotta fu tutt'attro che fa­
ci le: gli operai, per III giorni. 
si recarono agli stabilirne idi 
ma non lavorarono, fu una 
specie di sciopero bianco, una 
occupazione di fabbrica. Poi. 
allo .scadere del 40. giorno. 
l'Udì (l'unione ilei produttori 
fondala da Harallolo nel l!l]!H 
accolse le richieste: furono 
couquislate co-i undici lire sul­
la paga base, anche le giornale 
di sciopero furono pagate. C'è 
chi a.fTeniia che fu conquista­
lo perfino il contralto di la-
\oro . 

Ma siami) ormai nel periodo 
della crisi del cinema nazio­
nale. Nel l'.)'2L gli operai oc­
cupano lo stabil imento della 
Tiber Film e issano sui ca­
pannoni deserti la bandiera del 
Sindacalo. Un anno dopo, i 
fascisti «li l'orla .Maggiore, co­
mandali da un cerio .Ionici, 
si portano alla Casa del Po­
polo di via Capo il'Africa e la 
deva si a no. 

K* un nuovo periodo quello 
che si apre per lutto il Paese. 
un periodo lutlavìa durante il 
quale le maestranze del cine­
ma non solo produrranno un 
nuovo quadro tecnico (un qua­
dro che alle qualità del vec­
chio arligiano unisce un'alta 
(pia tifica tecnici , uè più uè 
meno iti nn motorista della 
Lancia), ma forniranno alla 
'Inesistenza, alla lotta antifasci­
sta e partigiana, numerosi cle­
ment i : da Neri a Hellaharba 
a Spil la a Savelli a Poce Aldo 
Palchetti, elettricista, dopo cir­
ca dieci anni di confino, il 10 
aprile 1915 sarà ucciso in 
Brandello (Piemonte» durante 
un'azione partigiana. 

Oggi, anche per meriti) di 
Vldn Palchetti, gli operai del 

cinema sono organizsati nella 
Federazione Italiana Lavora­
tori dello Spettacolo (FH.S . . il 
mass imo sindacato esistente 
•.(ìli altri sono la Fials. ade­
rente alla l ' I I - la F u K ade­
rente alla CISL. e la FnsaO. 
Ma l'operaio del cinema di 
qualunque sindacato esso fac­
cia parte e a qualunque cate­
goria appartenga, «d trova a 
combattere contro Io stc-*o ne­
mico. per le stesse r.mioni-

Oiielli che og.'i lavorano so­
no infalli un'ironica minoran­
za. Del resto, lus la recarsi al 
U:ir \n*leloni. a San Giovanni. 
o d.n a nti alle case dei re­
gisti che «ori« prossimi alla 
I i s o n z i o n e . n anche nelle -cale 
delle case di produzione, per 
avere davanti a «di occhi il 
quadro completo della dram­
matica, .-.tinaie realtà che essi 
stanno attraversando. 

Di -ol i to si afferma che gli 
opera; del cinema non solo 
sono tra le forze del lavoro 
quelle più privilegiate ma che 
addirittura se ne vanno in .m 
tomnhile. Forse in teoria un 
operaio del cinema può anche 
•niadagoarc 30 Olio lire alla set­
timana. ma in pratica questa 
somma viene "»d essere hon ri 
dotta. 

In tempi normali dì proda 
/ ione nn operaio del cinema 
é occupato solo 1/3 del l 'anno: 
inollre. mentre nelle altre in 
dustrie niù facilmente si riesce 
i far rispettare la giornata la­
voratici di otto ore. qnesto 
i c l cinema non avviene mai. 

Poi c*c il problema dfcli in 
fortuni: non o'f anno, pnrtron 
no. in cui non sf verifichi ne 
•neblcnle mortale. F. la r-ejivT 
e semnre In «te*-i: ìnsiifì-•'••• 
».i di ITI-*»» tecnici. 

GIOVANNI VENTO 

Gli spettacoli 
« Aida » alle Terme 

Stasera, alle ore 21, replica del. 
l'AIDA di G. Verdi, diretta dal 
maestro Angelo 'rieri (rappr. n. 
29). Interpreti; Anita Cerquettl. 
Maria Filippeschi, Raffaele De 
Falchi, Salvatore Catania, Ferruc­
cio «Mazzoli. Maestro del coro Giu­
seppe Conca. Regia di Aldo Vas­
sallo. Coreografia t i Guglielmo 
Morresi. 

Colle Oppio 
Da oggi la Compagnia Bataclan. 

con il famoso balletto italo-fran­
cese, presenterà la novità Arrive­
derci, Parigi!, una scapigliata e 
divertente rivista a granCe spet. 
Incoio. Il giorno di Ferragosto due 
recite: alle 18 e alle 21.30, sempre 
a prezzi popolari. 

Prenotazioni 460-308. 

TEATRI 
COLLE OPIMO: C-ia riviste Ba­

taclan. O."; 21,30 « Arnvederci 
a Parigi », 3. ed ultima setti­
mana di vivo successo 

PALAZZO SISTINA: RÌDOSO 
PIRANOELLO: Alle 21,30; Primo 

Festival delle Novità: « Al 
crepuscolo » di A Bonacct: 
« Una Fenice abbastanza fre-
q u e n t o di G C. FTV: «Pro». 
Dito > di T, WllJlams 

TEATRO D'ARTE POPOLARE di­
retto da Franco Castellani. 
Imminente apertura 

VILLA AIDOBRANDINI: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliamnra: î a .signora delle ca­

melie 
Altieri: Riapertura 22 agosto 
Ambra-Jovluelll. Quando la gang 

colpisce con S. Brady 
Principe: Più forte dell'amore 
Volturno: Inferno nel deserto 

ARENE 
Appio: L'uomo che non è mai 

esistito con C. Webb 
Aurora: L'indiana bianca con F 

Lovejoi 
Boterà: Rullo di tamburi con A. 

Ladd Cinemascope) 
Castello: Lola Alontes con M Ca. 

rol 
Chiesa Nuova: Itiposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Athena e le 7 sorelle 

con J. Povveli 
Corallo: Occhio alla palla con J. 

Lewis 
llelle Terrazze: I 7 ribelli con 

D. Paget 
Esedra: La frustata con R. Wld-

mark 
Felix: La bestia umana 
Flora: Kegina di Saba con G. 

Cervi 
•Ionio: La casa del corvo con B. 

Stanvvick 
Laurentina: Cuore di mamma con 

G. Rondinella 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Pane, amore e gelosia 

con G. Lollobrigida 
Luv: U tesoro di Rommcl con 

D. Addams ICinemascope) 
OUavilla: Riposo 
Paradiso: I pionieri della metro. 

poh con F. Lovejoi 
Paranà: Buongiorno Miss Dove 

G Kelly 
Pineta: I] favorito della grande 

regina con B Davis (Cinema­
scope) 

Pio X (Largo Osci): F." mezza­
notte dott. Schvveitzer con P. 
Fresnay 

Platino: I gangsters del ring con 
A. Muruhy 

Portuense: All'ombra del patibo­
lo con J. Dcrek 

Prenestina: Rullo di tamburi con 
A. Ladd 

Pili-riti": 11 principe coraggioso 
t on J. Ma<=on 

Radio i Circonvallazione Clodia 
l.Tì.' Sette spose pe r sette fra­
telli con J. Povvell 

Sette Sale: Rinomo 
S limolilo: II cammino delle 

.stette 
Taranto: Prima dell'uragano con 

V Ifeflin (Cinemascope) 
Titanus: Alamo con S. Jlavden 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Stella dell'India con 

C. Wilde 
Venus: Accuie amare 

CINEMA 
A B.C.: Carolina Chene con M. 

Caro! 
l<.i|u«tiio. CIKUM. oei restauro 
Adriacine: L'uomo che parlò 

troppo 
Adriano: La frustata con R. Wid-

tnark (Apertura alle 15.30) 
Airone; Flash cronaca nera con 

K. Cameron 
Alba: Un dottore in alto mare 

con D. Bogarde 
A te yone: Per te ho ucciso con 

B. Lancaster 
Ambasciatori: All'ombra del Ki-

limangiaro (doc.) 
Amene. Cniusura estiva 
Apollo: Ombre gialle con R, 

Conte 
Appio: L'uomo che non è mai 

esistito con C. Webb 
«\quila: Il cantante matto con 3. 

Lewis 
\ n .•.iiifCe: Chiusura estiva 
\ii«»ij3irn«: chiusura estiva 
Arenula: La primula rossa 
Ariston: Uomini in bianco 
Astoria: Chiusura «"Stiva 
Astra: Fuoco magico con V. De 

Carlo 
«\tlante: Saigon 
Attualità: Fascino criminale con 

S. Prim «Apertura ore 16.30) 
Aucustus: Il treno del ritorno 

con R. Egan 
Aurelio: Riposo 
Aureo: La freccia nella polvere 

con S. Hayden 
Aurora: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Ausonia: Lilli e il vagabondo 

(cartoni animati) 
Aventino: L'avventuriero d« Hong 

Kong con C. Cable 
Avorio: La Luciana 
Barberini: Chiusura estiva 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Belsfto: L'uomo che non ò mai 

esistilo con C. Webb 'Cine­
mascope » 

'lei-nini Breve -hlusura estiva 
Bologna: Per te rio ucciso con 

B. Lanca'fer 
Brancaccio: Per te ho ucciso con 

B. Lancaster 
Capannelli-: Riposo 
Capitoi: Chiusura estiva 
• •»Pf»ntr» l*hlireur» «Ttv» 
Capranirhuta: Imminente ria­

pertura 
Castello: L<Ma Monte»; con M 

Carol 
Centrale- Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: RÌDO«O 
C*»if-Star: B>rIir.-Tofcfo operazio­

ne «oionaccio con K. Soder-
banm 

Clod'o: l olfl W.nte* con M Ca­
rol 

Cola di Rienzo: «»0 - Scollanti 
YaTd con A. Fairar 

Colombo; RIDO-O 
Colonna: l a fine dell'svventura 

con V Johnson 
ÌColo««eo: l.-» banda dei falMfica-
| tori con P OTJrier. 
jCoInmhn*: Athena e te 7 sorelle 

con T Prwell 
Corallo- O r H c -.11» palla con J 

I exv-T! 
r « r w 7 «;rrond1 olii tardi con 

C. Vel'nn lOrr 17.̂ 0 19 JO V 
22.40) 

Cristallo: li f,cifo di Tarzs--
r>e«rll Sriptanl; Or,nir«t»«r<! :n al­

enato con F Sinatra 
nella Valle: Rirxxo 
r»Mi«* M»™-t«eTr- Paoa mamrcft 

ta r^Tier'ora ed fo con L La-
n-nnr«»iiv 

D'-'ie Tfturrr i 1 ribelli rnr 
D. Paget 

Delle Vittorie: Berlin-Tokio ope­
razione spionaggio con K. So-
derbaum 

Del Vascello: Il paradiso dei fuo­
ri legge con J. Me Crea 

Diana: Gli eroi della stratosfe­
ra con G. «Madison 

Dorla: La vedova allegra con L. 
Turner 

Due Allori: Shatitan il diavolo 
del deserto 

Edelweiss: 11 mantello rosso con 
F. Tozzi 

Eden: Come prima.. meglio di 
prima con R. Hudson * 

Ehperla: L'agguato delle cento 
frecce 

Espero: La banda degli onesti 
£uclide: Chiusura estiva 
Kurupa: Chiusura estiva 
Exeelslor: La donna... un male 

necessario con J. Harris 
Farnese: Le 7 città d'oro con 

A. Quinn 
Faro: Vendicata 
Fiamma: Gioventù incompresa 

con L. Jouvet iaria refrige­
rata) 

. • in.i.eita: Rasa n.ms edu orig.: 
Let's Do it Again con J. Wy-
man, R. Millanti tOre 18 20 22) 

Flaminio; Uno s-irano detective 
con A. Gulneis 

Fogliano: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope) 

Galleria: La frustata con H Wid-
mark (Apertur,, alle 15.JU) 

Garbateli»: Gli eroi della stra-
• tosfera con G. «Madison 
Giulio Cesare: Sulla soglia del­

l'inferno 
Golden: Napoleone Bonaparte 

con D. Gchn 
Guadalupe: Riposo 
Hollyivood: L'ultima sfida con 

R. Scott 
Imperiale: Occhio di lince con 

B. Hil| (Apertura ore 16.30) 
Impero: Chiusura estiva 
Induno: Berlin-Tokio operazione 

spionaggio con K. Soderbaum 
Jonlo: Il fondo della bottiglia 

con V. Johnson (Cinemascope) 
I rK : Chiusura estiva 
Italia: Squadra criminale caso 24 

con J. Drehci 
La Fenice: Un americano a Ro­

ma con A. Soidi 
Leocine: Rivolta al blocco 11 con 

N. Brand 
Libia: Vacanze romane con A. 

Hepburn 
Lux: Il tesoro di Rommcl con 

D. Addams 
Manzoni: Le avventure di Davy 

Crockett con S Parker 
Mazzini: La donna... un male ne­

cessario con J. Harris 
Metropolitan: Caccia ai falsari 

(aria refrigerata) 
Moderno: La frustata con R. 

Widmark 
Miulernti Salella- Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Orizzon­

te di fuoco con P. Graves. Sa­
la B: 930 - Scotiand Yard con 
A. Fnrrar 

Mondial: Quando la città rforme 
con D. Andrews Oria refrige­
rata) 

New York: All'ombra del Kih-
mangiaro idoe i. Aria refrige­
rata 

Nomentano; Ripn-,o 
Novocine: L'avventuriera di Ba­

hamas con Y. De Carlo 
Odeon: Il grande caldo con G. 

Ford 
Odesealrhl: Chiusura estiva 
Olvnipia; La febbre dell'uranio 

con R. Baschart 
Orfeo: Berretti ro<=<=i con A. Ladd 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: lì falco d'oro con A. 

M. Ferrerò 
Otlavilla: Riposo 
Palazzo: Le ali del falco con V. 

Hall in 
Palestrina: Occhio alle donne 

con J. Hawkins 
Parloll; Quando la gang colpisce 

con S. Brady 
Paris: Le avventure di Don Gio­

vanni con E. Flvnn (aria re­
frigerata) 

Pav: Chiusura «siiva 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: 1 gangster? del ring con 

A. Murphy 
Pla/a: Chiusura estiva 
PHnius: La conte-r-sa scalza con 

A. Gardner 
Preneste: Gli eroi della strato­

sfera con G. Madison 
Primavera: H tesoro dei Sequoia 
Pucc'ni: Il principe coraggioso 

con J. Mason 
l}uallri> Fontane i.oiinUra estiva 
Quirinale: Napoleone Bonaparte 

con D. Gelin 
Quirinetta: L'amore è una cosa 

meravigliosa (Apertura ore 17) 
Quiriti: Riposo 
Reale: All'ombra de! Kilirnangia-

ro (doc.). Aria refrigerata 
Rey: Riposo 
Rex; Scandalo al collegio con 

B Cable 
Rialto; Garù-Garù 
Riposo: Due marinai e una ra­

gazza con J. Kelly 
Ritz: Il drago verde con R Den-

nis (aria refrigerata) 
Rivoli: L'ispettore generale (A-

pertura ore 17.30. 
Roma: Il figlio di Lagardère 
Roxy: Quando la città dorme con 

D. Andrews 
Rubino: Chiusura estiva 
Salario: La moglie è uguale per 

tutti con N. Cray 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Saia Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Trasponi.na: Chiusura estiva 
Saia Umberto: Mia moglie pre­

ferisce «no marito con B. Gra-
ble 

Sala Visnoli: Riposo 
Salerno; Riposo 
Salone Margherita: Fra due don­

ne con V. Johnson 
San Felice: Cniusura «stiva 
Sant'Ippolito: Il cammino dell* 

stelle 
Savola: L'uomo che non è mal 

esistito con C Webb 
sette saie: Riposo 
Smeraldo: Letto matrimoniale 

con R. Harrison 
Splendore: Breve chiusura estira 
Stadium: Il favorito della gran­

de regina con B. Davis 
Siinrrcin'ma: 5. Squadriglia Hur-

ricanes (Ore 1B.45 1R.35 20.25 
22.15) 

Tirreno: L'agguato delle cento 
frecce 

Titanus: Alamo con S. Havdcn 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Stella dell'India con 

C tVilde 
Trevi: Quando la città dorme 

con D Andrew* 
Trlinim: L-'amoTt? b una cosa 

meravigliosa con J. Jones (Ci­
nemascope) 

Trieste : I gangster* del Trnf con 
A. MuTpbv 

Tnscolo: La ba:a del tuono con 
J. Stesvart 

Clisse: Chiusura estiva 
tlniano: Chiumra estiva 
Ventuno Aprile: 20.000 leghe sot­

to 1 mari con K. Douglas (Ci­
nemascope! 

Verbano: V carnet del maggiore 
Thompson con M. Carol 

Vittoria: Berlin-Tofcio operazio­
ne soionaerio con R Soder­
baum 

RIDCZIOM F.N \ L - CINEMA: 
Adriano Alba Airone. Alcione, 
Ambasciatoti. Ausonia. Ariston, 
Attualità. Barberini. Brancaccio, 
Bologna. Corso. Capitoi. Cola ni 
Rienzo. Cristallo Esperia. Elio». 
Del Vascello. Fosiiario. Induno. 
Italia, imperiale. t.a Fenice. Mo­
derno. Metropolitan. OflescalcW. 
Orfeo. Paris. Quirinale. Riatto. 
Rltz. sala Vmhrrto. Strpererne-
m». SjMOia Salerno. StaAIntn. 
Smeraldo SnlrnUDr*. Tnscolo, 
Trevi. Verbali». 
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